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Le ormai celebri dichiarazioni del “gu-
ru” Lorenzo Fertitta sull’imminente 
“sbarco” dell’UFC in Italia sembrano 
perfettamente collimare con l’attenzio-
ne e l’entusiasmo suscitati dalla su-
perba vittoria azzurra ai Mondiali di 
Belgrado e soprattutto con l’evidente 
constatazione che nel nostro paese le 
Mixed Martial Arts continuano inces-
santemente a mietere consensi.
Se è vero che le MMA sono attualmen-
te lo sport che registra la più rapida 
crescita al mondo, nel “Bel Paese” tale 
fenomeno sembra ancor di più sotto-
linearsi: forse per il grandissimo lavo-
ro svolto in questi anni dalla Figmma 
(Federazione Italiana Grappling and 
Mixed Martial Arts), guidata da Saverio 
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Longo e Vito Paolillo, o forse perchè 
le MMA rappresentano la vera scien-
za del combattimento verificata sul 
campo e siamo noi i discendenti degli 
antichi Romani, noi, che più di ogni 
altro popolo, incarniamo lo spirito dei 
veri gladiatori.
In ogni caso si chiude per l’Italia un’an-
nata indimenticabile iniziata l’11 Giu-
gno 2011 a Yuzhny, laddove la nostra 
Nazionale è giunta meritatamente terza 
dietro all’ospitante Ucraina e alla quo-
tatissima Russia; e laddove ha scoper-
to a livello internazionale alcune impor-
tanti individualità come Luca Brugnoli-
ni, Giuliano Pennese, Giammarco Galli, 
i tre atleti che hanno costituito lo stra-
potere della società sportiva romana 

Hung Mun e che il 1 Ottobre scorso, 
insieme ad Andrè Colazingari, ad An-
tonio Saracino e a Julia Klammsteiner, 
sovvertendo ogni pronostico, hanno 
regalato all’Italia il trionfo nei Mondiali 
di Belgrado, riuscendo a far prevalere 
la nostra Nazionale su quelle favoritis-
sime di Serbia e Russia.
Luca Brugnolini, in particolare, ci ha 
regalato soddisfazioni stellari: autore 
nell’annata di un vero e proprio “Gran-
de Slam” essendosi fregiato dei titoli 
individuali di Campione del Mondo e 
di Campione d’Europa, avendo vinto 
la Coppa Italia - Trofeo “Warrior” ed 
essendosi anche nuovamente confer-
mato il 13 Maggio scorso Campio-
ne Italiano (71 kg) in una categoria di 
peso superiore rispetto alla solita, “lo 
stupefacente Dun Dun”, dalla mirabile 
completezza tecnica e dalla sublime 
intelligenza tattica, vincitore anche a 
Bologna nell’esordio italiano dell’A-
drenalin Fighting Championships, rap-
presenta ormai una certezza, non più 
solo una speranza. Spesso al primo 
posto nel mobile “ranking” assoluto 
della “Fila” (Fédération Internationale 
des Luttes Associées), è stato recen-
temente proclamato a Roma “Athlete 
of the Year 2011” durante una solenne 
premiazione accompagnata da una 
strameritata “standing ovation”.
Anche Giuliano Pennese, argento ai 
Mondiali di Belgrado e bronzo agli Eu-
ropei di Yuzhny, ha continuato valo-
rosamente a distinguersi fra gli atleti 
emergenti: primo nella categoria 70 kg. 
del “Warrior”, nonostante una frattura 
al setto nasale in atto si è confermato 
Campione Italiano nella categoria 77 
kg. - per l”Uomo Sgonfiabile” dalla fol-
ta barba nera il recente cambiamento 
delle regole per la determinazione del 
peso è stato probabilmente ininfluen-
te...! - e ha combattuto vittoriosamen-
te sia nel I “atto” del Ronin Fighting 
Champioships che nella “prima” italia-
na assoluta dell’”Adrenalin FC”.    
Ma anche dal punto di vista della par-
tecipazione, dell’attenzione dei mass-
media e della passione del pubblico Lorenzo Borgomeo e Fabio Ciolii ideatori realizzatori e fighters del RoninFC
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l’Italia si è fatta valere e vedere. In 
questo senso test positivi importan-
ti sono state proprio le competizioni 
agonistiche principali: la Coppa Ita-
lia - Trofeo “Warrior”, svoltasi in Au-
tunno contemporaneamente all’uscita 
del film omonimo sui “cage-fighters” 
americani, laddove lo sforzo organiz-
zativo congiunto della Figmma, della 
M2Pictures e dei relativi Uffici Stam-
pa ha portato alla realizzazione di un 
evento difficilmente dimenticabile, fil-
mato dalle telecamere di Rai 1 e di Sky 
ed impresso sulle pagine di quasi tutti 
i quotidiani nazionali; e il recentissimo 
III Campionato Italiano di MMA (solo 
il terzo tanto è giovane - sebbene in 
verità molto antica - in Italia questa di-
sciplina!) laddove la folla è rimasta ad 
assistere euforicamente in tribuna per 
parecchie ore sino all’epilogo nono-
stante si combattesse in una specie di 
“bolgia infernale” per il caldo africano 
inaspettatamente verificatosi.
Non a caso stiamo assistendo alla cre-
scita dei siti internet dedicati alle Mi-
xed Martial Arts, di radio locali in cui si 
dibatte settimanalmente l’argomento e 
si commentano gli incontri; non a caso 
stiamo assistendo al moltiplicarsi degli 
sponsor che iniziano a vedere nel prin-
cipe degli sport da combattimento un 
veicolo pubblicitario sempre più affida-
bile. Se già da tempo Sky manda rego-
larmente in onda in diretta tutti gli in-
contri dell’UFC, dal 18 Maggio scorso 
l’emittente MTV trasmette ogni Venerdì 
un vero e proprio”serial” sul tema.    
E del resto questa attenzione, que-
sta passione si avverte in tutti i paesi 

in cui quest’attività agonistica va ine-
sorabilmente diffondendosi, perchè 
grazie alla loro innegabile spettacola-
rità, mirabile sintesi di tante discipline 
sportive e di tante secolari culture, le 
MMA hanno indubbiamente la capa-
cità di emozionare e di suggestionare 
trovando presto il favore del grande 
pubblico. 
Elementi, segnali che fanno presagire 
- come ha auspicato lo stesso Fertitta 
- un rapido e sacrosanto inserimento 
delle Mixed Martial Arts fra gli sport 
olimpici, così come era nella Grecia 
antica, nelle Olimpiadi originali laddo-
ve anzi il Pancrazio, molto simile alle 
moderne MMA, era, insieme alla corsa 
delle bighe, la competizione principale.
Segnali chiari, fondamentali, che l’I-
talia ha dato e sta dando, segnali che 
rafforzano anche la convinzione che 
lo “sbarco” sia davvero vicino: e allo-
ra attendiamo tutti, con ansia e con 
fiducia, l’avvento dell’Ultimate 
Fighting Championships, già 
molto eloquente sin nel 
nome....!
Intanto,  aspettando 
l’UFC, è “approdato” il 
1 Aprile al Palazzetto 
dello Sport di Bologna 
l’”Adrenalin Fighting 
Championships”, orga-
nizzazione professioni-
stica inglese ai mas-
simi livelli interna-
zionali, che sembra 
fare da “apripista” 
al colosso ameri-
cano, costituirne il 

prologo e certificarne appunto l’im-
minente arrivo. Nella serata, tre degli 
artefici del trionfo azzurro a Belgra-
do hanno combattutto e vinto anco-
ra: Luca Brugnolini ha affrontato fra i 
“pesi piuma” l’esuberante atleta della 
Boxing Center Marcothomas Bosca, 
vincendo ai punti 2 round a 0 e dando 
l’impressione di avere sempre salda-
mente in mano il controllo del match; 
Giuliano Pennese ha vinto nettamen-
te in pochi secondi sull’inglese Oliver 
Matthius battendolo per “finalizzazio-
ne” e ottenendo il terzo determinan-
te punto virtuale nell’immaginaria sfi-
da Italia-Inghilterra, finita 2-1, che si 
era appassionatamente configurata; 
Giammarco Galli con la sua solita “aria 
sognante”, ha prevalso, in “semi-pro 
event”, su Antonio Mercogliano per 
K.O. tecnico in poco più di un minuto 
e mezzo dall’inizio del primo round.
E aspettando l’UFC abbiamo assisti-
to il 21 Aprile al notevole successo 
- 3.000 spettatori paganti - di “Milano 
in the cage 2”, con ben 15 incontri in 
programma, fra cui uno femminile, e 
ben tre maxi-schermi fruibili per meglio 
seguire le fasi della lotta.
Nel corso della manifestazione degna 
d i elogio è stata l’incisiva 

condanna dei com-

Il Campione del Mondo Luca Brugnolini proclamato Athlete of the Year 2011

Giuliano Pennese prima di combattere vittoriosamente nel RoninFC
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battimenti clandestini fra animali che 
sono perversamente sfruttati e obbli-
gati, a differenza dei “fighters” umani 
che scelgono di combattere nella gab-
bia animati dal loro spirito guerriero 
e senza alcuna costrizione. Il “main 
event” della serata, quello tra i famosi 
Alex Celotto, il “Kamikaze”, e Davi-
de Morini, il “Barbarserker”, definito 
“scontro tra titani” e finito suggestiva-
mente in parità, ha infiammato le op-
poste tifoserie in un’atmosfera proba-
bilmente senza precedenti per le MMA 
“made in Italy”.
E aspettando l’UFC sottolineamo so-
prattutto l’ideazione e la splendida re-
alizzazione a Roma del Ronin Fighting 
Championships, novello circuito pro-
fessionistico italiano “a tappe”, talo-
ra anche con formula di “torneo ad 
eliminazione diretta” che ricorda pal-
coscenici di sport finora più popolari 
nonchè l’appassionante svolgersi del 
recente film “Warrior”. Il Ronin FC è 
nato ad opera dei noti cage-fighters 
Fabio Ciolli - alias “Sifu” - e Lorenzo 
Borgomeo - alias “The Borg” - che 
hanno entrambi combattuto e vinto 
nel corso dei primi tre eventi: Borgo-
meo, Campione internazionale più vol-
te protagonista nel circuito “Bellator” 
di caratura mondiale, nel II “atto” del 
Ronin ha spettacolarmente sconfitto 
per K.O. tecnico il pur coriaceo fio-
rentino Leonardo D’Auria mentre fra 

l’entusiasmo della folla Fabio Ciolli, 
idolo di casa, dopo aver vinto nei quar-
ti di finale su Alessandro Balaban, ha 
letteralmente sbaragliato in semifinale 
Luca Caracciolo vincendo nettamente 
per K.O. ed approdando con pieno 
merito alla finale dei “Lightweight” che 
si disputerà nel VI ed ultimo evento. Il 
Ronin - letteralmente “uomini-onda” e 
storicamente i samurai senza padrone 
- in cui hanno combattuto e vinto an-
che il promettente e aitante Alessio Di 
Chirico e il più volte Campione Italiano 
Alessandro Lanzillo entrambi distintisi 
anche nel “Warrior” - metterà in scena 
fra qualche giorno il suo quarto “atto” 
con l’obiettivo di diventare uno dei rife-
rimenti principali dei “combattenti nella 
gabbia” europei; e per l’entusiasmo e 
l’impegno profuso dai suoi realizzato-
ri credo che il Ronin racchiuda in sè 
grandi speranze per il futuro nostrano 
delle Mixed Martial Arts.  
Sintetizzando un’annata veramente 
“doc” per le MMA in Italia; ci sono tutti 
gli elementi fondamentali, credo, per-
chè dalle parole si passi ai fatti. Sulle 
orme del “Legionario” Alessio Sakara, 
unico italiano al momento accreditato 
a combattere nel circuito UFC, altri 
nostri connazionali si stanno facendo 
avanti, si stanno facendo largo a suon 
di vittorie, a suon di maiuscole, esal-
tanti “performances”. E abbiamo visto 
quanto denso di importanti iniziative e 

di qualitativi eventi sia oggi il panora-
ma italiano delle MMA. Pertanto, per 
l’UFC l’Italia è già pronta: preparati 
sono i nostri atleti, adeguate le nostre 
strutture, appassionato e ormai anche 
competente è il nostro pubblico che 
attende con impazienza di assistere 
qui, nel nostro “Bel Paese”, alla “pri-
ma rappresentazione” targata Ultimate 
Fighting Championships nel mitico “te-
atro ottagonale”.

Alex Celotto e Davide Morini prima di combattere in MIlano In The Cage 2
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